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Bollettino di Animazione Missionaria Salesiana 

Pubblicazione del Settore per le Missioni per le Comunità Salesiane e gli amici delle missioni Salesiane 

L 
a contemplazione del mistero dell’Incarnazione riempie gli occhi e 
l’anima del missionario: “sull’esempio del Figlio di Dio che si è fatto 
in tutto simile ai suoi fratelli, il missionario salesiano assume i   

valori dei popoli non ancora evangelizzati e condivide le loro angosce e 
speranze” (Costituzioni 30). Che la compagnia di Gesù, di Giuseppe e di 
Maria forgi e fortifichi ancora il missionario che abita nel cuore di ogni 
Salesiano! È questo il nostro migliore augurio natalizio dal Settore Missioni 
per tutti voi, cari confratelli e cari amici. 
Questo tempo di preparazione al Natale può diventare anche un tempo di 

intensa preghiera missionaria. Incisive sono le esortazioni di Papa Benedetto XV 
nella sua Lettera Apostolica Maximum Illud a una maggiore consapevolezza e a una 

effettiva   preghiera per le missioni e per i missionari: “tutti i cristiani devono, pregando, levare aiuto ai 
banditori del Vangelo, mentre questi sudano nella vigna del Signore”. La Congregazione lo fa specialmente 
attraverso le intenzioni missionarie di preghiera di ogni mese e anche attraverso l’attivo protagonismo    
missionario orante dei confratelli anziani e ammalati. 
Maria, Regina degli Apostoli e Vergine di Betlemme, prega per noi!  

      D. Guillermo Basañes, SDB , Consigliere per le missioni  

S 
an Paolo VI nella Evangelii Nuntiandi (EN) ci dice che la Chiesa esiste per evangelizzare (EN 14). 
Nei giorni 7 e 8 novembre 2018, presso la Basilica di Bandel, si è svolto un Seminario per la FS 
dell'Asia   meridionale, incentrato sul Primo Annuncio (PA) oggi, a cui hanno partecipato quaran-

tacinque membri della FS (SDB, FMA, MSMHC, SMI, Discepole). Lo scopo principale del Seminario era 
la condivisione del PA e dei risultati di cinque anni di studio SDB-FMA (2010-2015) in tutte le regioni 
del mondo salesiano, nonché la preparazione degli animatori per la PA nella FS. Il gruppo ha avanzato 
delle proposte per rendere il PA un contributo più fruttuoso all'evangelizzazione nell'Asia meridionale. 
Proponiamo una sintesi delle ricche proposte: 

1. Il PA a livello personale la crescita spirituale 
Coltivare la vita di preghiera personale più profonda,  
la Parola di Dio, l'Eucaristia. Coltivare la devozione e  
l’imitazione mariana, la lettura e la riflessione.  

2. Il PA attraverso la testimonianza dinamica e gioiosa 
Essere compassionevoli, accoglienti come Gesù nel  
nostro approccio alle persone. Coltivare la sincera  
amicizia con tutti, anche con le persone di altre fedi. 

3. Formazione per il PA 
Includere l’arte del PA nel curriculum della  
formazione. Condividere esperienze pratiche del PA.  

4. Diffusione del PA nelle province 
Organizzare sessioni di studio, seminari, sul PA nelle province.  
Utilizzare gli incontri esistenti organizzati a livello provinciale per diffondere il PA. 
Preparare i laici, in particolare i giovani con mezzi innovativi per il PA.  

5. Il PA in tutti i settori di apostolato 
In ogni forma di apostolato (scuole, college, centri di formazione, pensioni, parrocchie, centri 
giovanili, ecc.) il PA dovrebbe essere posto come priorità nel piano pastorale educativo.  
Avere contatti personali con gli studenti e con i tutori - visitare le loro famiglie soprattutto in  
situazione di malattia, difficoltà, morte. Rivitalizzare la pratica salesiana: “parolina all'orecchio" 

6. Il PA agli aderenti ad altre fedi 
Organizzare la celebrazione di feste cristiane, come il Natale, con persone di altre fedi. 
Incoraggiare pellegrinaggi, devozioni popolari e ritiri. 
Fare visite amichevoli alle famiglie, specialmente durante le sofferenze 
Promuovere il dialogo interreligioso. 

7. Il PA in famiglia 
Rendere le famiglie missionarie / agenti del PA. 
Aiutare a far rivivere la fede nei cattolici allontanati. Incoraggiare la preghiera familiare. 

8. Il PA nella Famiglia Salesiana 
Introdurre il PA anche tra i Salesiani Cooperatori e gli Ex allievi. 
Promuovere la creazione di reti e la collaborazione tra i gruppi di membri della  
FS per il PA. Organizzare seminari sul PA, attenti ai modi innovativi. Iniziare gruppi 
missionari con l'obiettivo dell'evangelizzazione, introducendo in il loro il PA. 
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AUGURI CAGLIERO11 PER I TUOI 10 ANNI D’ANIMAZIONEMISSIONARIA! 
 



  Intenzione Missionaria Salesiana 

 

Per la famiglia Salesiana  
al servizio della Comunicazione Sociale 

 
Dio può sorprenderci e darci di più di ciò che possiamo mai immaginare. 

Testimonianza di santità missionaria salesiana 
Don Pierluigi Cameroni SDB,  Postulatore Generale per le Cause dei Santi 

  
Il Beato Artemide Zatti (1880-1951), salesiano coadiutore, grazie alla serietà del 
suo impegno spirituale, un sincero cammino di discernimento e la volontà di servire 
Dio e il prossimo, abbraccia la missione di don Bosco. La sua vocazione sboccia dalla 
lettura della vita di Don Bosco e dopo aver fatto amicizia con un salesiano 
“calamitante”, come era il parroco don Cavalli che lo seguì per tutta la vita. Quando 
viene colpito da tubercolosi, i superiori gli propongono di professare come salesiano 
coadiutore. Zatti non ha bisogno di riflettere a lungo per capire che sacerdote o no, 
intende restare con Don Bosco. E ci resta, vivendo in pienezza l’originale vocazione 
del “coadiutore”.  

Perché i Salesiani e la Famiglia Salesiana abbiano  
slancio evangelizzatore e creatività comunicativa  
nell’immenso areopago della Comunicazione Sociale.  

Oggi più che mai le reti sociali, e la Comunicazione Sociale in genere, sono artefici di cultura.  
Preghiamo affinché – con creatività, professionalità ed intelligenza – possiamo influenzare la cultura 
con il Vangelo ed i nostri valori educativi. 

Anni fa, non avrei mai pensato che sarei stato missionario in Mon-
golia. Per me era chiaro che dovevo essere ingegnere o in seguito 
missionario nella Repubblica Ceca, siccome essa è considerata 
uno dei paesi più atei dell’Europa. Durante la scuola primaria e 
secondaria io ero l’unico cattolico della mia classe. Non è stato 
facile testimoniare la fede di fronte ai miei compagni di classe. 
Ho incontrato i salesiani all'inizio degli studi tecnici universitari a 
Praga, ancora durante il periodo del comunismo. Presto mi sono 
unito alle attività clandestine salesiane: piccoli campi estivi 
"chaloupky", formazione di animatori e gruppi di condivisione del-
la Bibbia. Passo dopo passo stavo scoprendo una chiamata piena 
di amore da parte di Dio: lasciare l'ingegneria elettrica e seguirlo, 
Lui che ha una forza ugualmente invisibile, ma molto più potente 
dell'elettricità. 

Nel 1993 sono diventato salesiano e nel 2002 prete. Dopo 3 anni di 
servizio nella parrocchia salesiana di Zlin ho ricevuto nuove re-
sponsabilità: iniziare il servizio di volontariato missionario nella 
nostra Ispettoria ceca, la scuola per animatori, l'animazione voca-

zionale e quella del Movimento Giovanile Salesiano in Europa. Sono stati ben 11 anni di servizio, sotto la protezione e 
la guida di Maria Ausiliatrice, e di scoperta del mondo salesiano che è più grande di quanto io potessi immaginare. 

Inaspettatamente nel 2014, Papa Francesco mi ha mostrato chiaramente la via nella sua prima enciclica Evangelii Gau-
dium: "Andiamo avanti, quindi, andiamo avanti per offrire a tutti la vita di Gesù Cristo". (EG 49). Questo pensiero mi 
ha toccato molto, insieme al tema della Giornata Missionaria Salesiana 2015, "Signore, mandami". Quando lo traducevo 
in lingua ceca ho iniziato a sentire una nuova chiamata: "Dammi sempre di più". Ho condiviso questo con il nostro 
Ispettore e dopo 6 mesi di discernimento ho scritto la lettera di domanda al Rettor Maggiore. 

Ci sono così tante sfide nella vita missionaria in Mongolia! Vorrei menzionarne solo quattro: clima, cultura nomade, 
lingua e limiti personali. In primo luogo, sapevo dall'Europa cos'è l'inverno, con la neve e il ghiaccio. Ma come vivere e 
lavorare a temperature che vanno spesso sotto i 40º sotto zero è stata per me una nuova esperienza. 

In secondo luogo, il modo di vivere tradizionale del popolo della Mongolia è la pastorizia nomade. Si trasferiscono con i 
loro animali e le loro yurte diverse volte all'anno a causa della limitata fertilità dei pascoli. Anche quelli che si sono 
stabiliti nelle città stanno ancora pensando ed agendo come nomadi. Comprenderlo è davvero una sfida. 

Inoltre, la lingua mongola è una delle più difficili del mondo. Il corso di lingua base dura 2 anni. E stiamo ancora cer-
cando come esprimere e rendere comprensibili i termini fondamentali della nostra fede in una società di tradizione 
sciamanica e buddista. Infine, diventare missionario in questo paese significa ritrovarsi di nuovo come un bambino e 
imparare le cose di base, ricominciando da zero. Quante volte è stato necessario toccare i miei limiti e imparare a cre-
scere in umiltà e amore! 

Una delle più grandi gioie per me è vedere crescere le persone. Non capita tutti i giorni, ma ci sono momenti in cui 
possiamo sentire di aver raggiunto una comprensione più ampia nella comunità; che qualcuno dei bambini è stato toc-
cato dal nostro servizio a Dio. Il Signore ha il suo modo di lavorare e il suo tempo, proporzionato ad ogni persona. È 
stato bello quando alcuni studenti sono diventati animatori in oratorio e molti nuovi bambini sono arrivati per unirsi a 
noi nel Centro Don Bosco. Ma la più grande gioia è essere nella missione di Dio, essere il portatore del tesoro, che sto 
scoprendo ancora di più giorno dopo giorno. 

 "Oggi, se sentite la sua voce, non indurite il vostro cuore ..." (Eb 3: 7-8). Vorrei che tutti noi fossimo aperti ogni gior-
no alla chiamata di Dio e che approfondissimo il nostro rapporto con Lui. Egli può sorprenderci e darci molto di più di 
quanto possiamo immaginare.                                                                

                                                           P. Jaroslav Vracovský sdb (Dalla Repubblica Ceca, Missionario in Mongolia) 


